L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Costui accoglie i peccatori e mangia con loro
Tutto il male dell’uomo contro l’uomo viene dal vedere l’uomo dal cuore, dalla mente, dal desiderio, dalla volontà dell’uomo. Tutto il bene dell’uomo verso l’uomo viene dal vedere l’uomo dal cuore, dalla mente, dal desiderio, dalla volontà del suo Creatore e Signore. Per passare dal fare il male al fare il bene, dobbiamo iniziare a vedere noi stessi dal cuore, dalla mente, dal desiderio, dalla volontà di Dio. Ma non è l’uomo che decide la verità, la santità, la giustizia, la misericordia, la pietà, la compassione che sono nel cuore di Dio, del Signore, del Creatore. È invece Dio, il Signore, il Creatore che rivela la verità, la santità, la giustizia, la misericordia, la pietà, la compassione che sono nel suo cuore, nella sua mente, nella sua volontà, nei suoi desideri. La prima vera visione – che è solo l’inizio ma non il suo compimento – sono i Dieci Comandamenti dell’Alleanza. Essi dicono all’uomo cosa non deve mai fare né a Dio e né all’uomo. Se i Dieci Comandamenti vengono trasgrediti, sempre si vedrà l’uomo dal cuore dell’uomo e mai lo si vedrà dal cuore di Dio. Poiché ogni uomo possiede un suo cuore e una sua mente, liti, lotte, contrapposizioni, contrasti, ideologie, divisioni, opposizioni, insulti, derisioni, volontà di eliminazione spirituale o anche fisica dell’altro, saranno la nostra storia quotidiana. L’obbedienza ai Comandamenti impone, obbliga a separare ciò che viene da Dio e ciò che viene dall’uomo. Non nominare il nome di Dio invano significa non attribuire a Dio ciò che è dell’uomo. Significa anche non servirsi mai del nome di Dio per imporre la propria mente agli uomini. Invece nel nome del Signore tutto si dice, tutto si giustifica, tutto si approva. 
Gesù è stato condannato a morte nel nome del Signore. La sua verità è stata dichiarata bestemmia. Nel nome dell’invidia è stata chiesta a Pilato la sua crocifissione. Nel nome del Signore anche oggi si fanno passare i propri pensieri, le proprie ideologie, le proprie visioni sia religiose che civili, politiche o di altro genere. Nel nome di Dio viene praticato anche il terrorismo. Ogni problema sociale o politico o economico o di qualsivoglia natura lo si fonda sulla trasgressione del secondo Comandamento. I farisei sono eccellenti maestri. Essi si sono costruiti la loro tradizione. Cosa proveniente dal loro cuore. Le hanno dato falsi fondamenti divini e di Scrittura, la insegnano come purissima volontà di Dio. Se poi si va a scavare in essa, ci si accorge che convive con la trasgressione di ogni Comandamento del Signore. Anche l’ottavo Comandamento che vieta la falsa testimonianza, la calunnia, l’inganno ai danni del prossimo, viene oggi ampiamente disatteso. Il bene dell’altro è dichiarato male. Il nostro male è proclamato come sommo bene. Poiché quando si agisce dalla carne, si è senza alcuna virtù, chi trasgredisce il secondo e l’ottavo Comandamento è obbligato a sostenere le proprie visioni facendo leva sulla violenza, imposizione, costrizione, servendosi anche di quanti dovrebbe decidere e legiferare secondo purezza di verità e di dottrina, e che invece hanno venduto la loro scienza e coscienza all’ideologia cui appartengono, ideologia scelta sempre a partire dalla carne e mai dalla volontà del Creatore e Signore dell’uomo. Tutto questo è segno della superbia e della malvagità che è nel cuore e che governa ogni decisione. È così la propria mente diviene il criterio universale di discernimento. Ogni scienza poi viene asservita alla giustificazione della nostra falsità, compresa la teologia, che dovrebbe essere purissima consacrazione alla divina verità rivelata. I mali che derivano dalle decisioni presi dalla carne sono incalcolabili.
 Si avvicinavano a lui tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: Chi di voi, se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e va in cerca di quella perduta, finché non la trova? Quando l’ha trovata, pieno di gioia se la carica sulle spalle, va a casa, chiama gli amici e i vicini, e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte» (Lc 15,1-10). 

Il fariseismo è la somma di tutti i mali che possono colpire la nostra purissima religione, fondata sull’obbedienza alla Parola del nostro Dio e Signore. Esso consiste nell’eleggere la propria mente a dio e signore di ogni altro uomo. Poiché la mia mente è il mio dio e il mio signore, sono libero dai Comandamenti e dalla volontà manifestati del vero Dio e Signore, ma mi servo di Lui per dare valore di credibilità. Se il fariseo dicesse: Questa è la mia volontà e non quella del mio e vostro Dio, nessuno lo ascolterebbe. Invece con astuzia, inganno, furbizia diabolica dichiara, sapendo di mentire e di ingannare gli altri, che quanto lui dice è purissima volontà di Dio, e gli altri, che non hanno la perfetta scienza dell’Altissimo, vengono presi nei suoi lacci di morte. Altro inganno perpetrato dal fariseo ai danni dell’umanità è lo screditamento, servendosi di calunnie e ogni altra falsità, dei veri profeti, accusandoli di pazzia o di essere indemoniati.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che mai cadiamo nell’orrendo peccato del fariseismo. 
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